
LEGAPRO.Dopo i cinquegolpresidal Napoli nuovo stopcontroil Trapanidi Cosmi

LaFeralpiSalòtienebotta
ESodinhaincantatutti
Ilbrasiliano, informa perfetta, giocail primotempo
edè ilmigliore,mai gardesani cedononellaripresa:
Infortunioalnaso per Leonarduzzi:oggi gli esami

Sergio Zanca
MEZZANA MARILLEVA (Trento)

Ci sono tanti motivi di inte-
resse nell’amichevole che si
disputa in Val di Sole tra la
Feralpi Salò e il Trapani, vit-
torioso per 2-0. Innanzitutto
si tratta di capire se i gardesa-
ni riescono a tenere il campo
più personalità rispetto alla
precedente uscita, contro il
Napoli a Trento (deludente
nella mezz’ora iniziale). E c’è
la curiosità di vedere Felipe
Sodinha, numero 10 del Tra-
pani di Serse Cosmi, che mili-
ta in B. Il brasiliano si presen-
ta in perfetto peso forma (82
chili) e regala colpi geniali: è
nettamente il migliore.

La Feralpi Salò propone un
assetto con due rifinitori
(Bracaletti e Guerra), alle
spalle della punta Romero.
Ragnoli agisce da regista ar-
retrato, con Settembrini e
Maracchi ai fianchi. Leonar-
duzzi e Codromaz centrali di
difesa, con Carboni e Allievi
esterni. Caglioni, il portiere
arrivato da Lecce, frena Mon-
talto, lanciato da Sodinha, e
Settembrini mette in angolo.

Alla mezz’ora Leonarduzzi
devea gettare la spugna. Subi-
sce un colpo al setto nasale
(oggi svolgerà gli accertamen-
ti) e chiede la sostituzione.
Lo rileva Broli, che va a fare il
terzino sinistro, mentre Allie-
vi si accentra. Al 42’, su devia-
zione di testa di Ciaramitaro,
l’ex lumezzanese Torregros-
sa insacca ma è in fuori gio-
co: l’arbitro annulla.

MAÈSODINHA a sollevare am-
mirazione tra i presenti. Drib-
bling, guizzi, lanci per linee
verticali e orizzontali. Un au-
tentico spettacolo. Il brasilia-
no trova sempre il modo di
smarcarsi per ricevere il pas-
saggio dei compagni, e rilan-
ciare nel corridoio giusto.

La Feralpi Salò regge il con-
fronto con abilità. Non è mai
in soggezione, e riparte con
lucidità. Le azioni più insidio-
se passano tra i piedi di Ma-
racchi. Al 45’ ci vuole l’abilità
di Nicolas per evitare il gol. Il
portiere dei siciliani manda
in angolo con la punta delle
dita una conclusione di Ro-
mero, servito da Bracaletti. Il
tempo finisce 0-0.

Nella ripresa gli allenatori
rimescolano le carte. I ragaz-
zi di Michele Serena prendo-
no in mano l’iniziativa. Scan-

discono il ritmo, manovrano
rispettando le geometrie.
Sembra di vedere due compa-
gini della stessa categoria.
Ma, come spesso succede,
passa la squadra che sta fati-
cando. È il Trapani a sblocca-
re con un un rigore concesso
dall’arbitro bresciano Di Gio-
vanni per scorrettezza di Set-
tembrini su Scognamiglio,
stopper mastodontico. Dagli

11 metri segna Nadarevic, ex
Genoa, Varese e Bari. Il rad-
doppio lo firma Citro, con
una sventola dal limite.

La Feralpi Salò meritereb-
be di accorciare le distanze.
Colpisce l’incrocio col paler-
mitano Zerbo, poi Greco tira
addosso al portiere Fulignati
in uscita. Esce a testa alta, do-
po una prova di sostanza. •
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Alberto Armanini
STORO (Trento)

Più Lumezzane che Hapoel
Haifa. Più Giancarlo D’Asto-
li che Tal Banin. Al primo ve-
ro test amichevole della pre-
parazione estiva, il Lumezza-
ne fa 0-0 contro la squadra
israeliana allenata dall’ex cen-

trocampista del Brescia. E
piove una cascata di segnali
positivi: la difesa non prende
gol, l’approccio al gioco è pro-
positivo, il dialogo tra i repar-
ti è puntuale e la trasmissio-
ne della palla viene effettuata
secondo canali mai banali.

Ben fatto, quindi, in un mo-
mento in cui le gambe pesa-
no come macigni, la squadra
va completata e gli avversari
sono più in forma. L’Hapoel
inizierà il suo campionato il
22 agosto ed è pronto a rien-
trare in patria dopo le sconfit-
te con Palermo (2-1) e Atalan-
ta (3-1). Nel mezzo questo
0-0, ottenuto da un Lume
più brillante, benché incom-
pleto.

D’Astoli ripropone il 4-4-2
dell’amichevole in famiglia
di venerdì, un modulo detta-
to dagli uomini a disposizio-
ne (in attesa di un trequarti-
sta e di un interno di centro-
campo), dagli acciacchi (Ge-
nevier e Potenza non hanno
preso parte all’amichevole) e

dall’esigenza di lavorare pri-
ma sui concetti di gioco che
sui freddi numeri dei sistemi
applicabili. Questo Lume do-
vrà imparare a difendersi at-
taccando, a recuperare palla

pochi secondi dopo averla
persa e a mantenere la distan-
za tra i reparti, prima di po-
ter scatenare tutto il potenzia-
le offensivo a disposizione.

Ciò che stupisce è la disin-

voltura con cui la squadra già
applica il credo «sacchiano»
del nuovo tecnico. Per un’ora
in campo restano i titolari.
Monticone e Pippa terzini,
Nossa-Belotti al centro della
difesa, davanti a Furlan. A
centrocampo Varas e Manco-
su scivolano sugli esterni,
Russo e Baldassin dirigono
nel mezzo. Sarao e Cruz fan-
no coppia fissa in avanti e dia-
logano soprattutto con i cen-
trocampisti alle loro spalle.

LA PRIMA combinazione tra
Baldassin e Sarao taglia a me-
tà la difesa dell’Hapoel e pre-
senta il mediano alla botta
dal limite (7’). Varas, tra i più
frizzanti nell’uno contro uno,
si procura un destro da fuori
area dopo una bella serpenti-
na (14’). Quindi ci provano
ancora Baldassin (tiro debo-
le) e Russo (conclusione alta)
entro il 20’: la partecipazione
del centrocampo è un segna-
le positivo per la manovra.

La squadra di Tal Banin si

vede solo al 33’, quando una
sbavaura di Monticone con-
cede il tiro ad Hannan, ma la
conclusione è fuori bersaglio.
Il terzino genovese si riscatta
al 45’, recuperando palla a ri-
dosso dell’area avversaria (a
riprova delle istruzioni del
tecnico) che invita Russo a
un destro al volo a pochi me-
tri dalla porta.

Anche nel primo quarto
d’ora della ripresa la musica
è identica. L’ennesimo tenta-
tivo di dribbling di Varas sfo-
cia in un destro a giro che sor-
vola la traversa (7’). Quindi
l’ex Darfo e Vallecamonica
manda Cruz a tu per tu con il
portiere (15’): la conclusione
è potente ma la palla si alza
troppo: traversa.

L’altro brivido, dopo la gi-
randola dei cambi, è uno spio-
vente da sinistra che Bernar-
di, solo in area, non riesce a
indirizzare in porta da posi-
zione ghiotta (32’). Manca il
gol, ma il Lume c’è. •
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Serena
«Unpasso
inavanti»

D’Astoli
«Lavoriamo
almeglio»

SerseCosmi e FelipeSodinha,exBrescia, orainsieme alTrapani

Ilrigore segnatoda Nadarevic

NicolòRomeroin unduello aereo conun difensoredelTrapani

Leonarduzzidopo il«ko» alnaso

TRAPANI (4-3-1-2): Nicolas (1’ st Fuli-
gnati); Fazio (1’ st Daì), Pagliarulo (1’ st
Scognamiglio), Perticone (35’ st Accar-
di),Rizzato;Ciaramitaro(1’stRaffaello),
Scozzarella (1’ st Cavagna), Barillà (1’ st
27’ Basso); Sodinha (1’ st Coronado);
Montalto (1’ st Nadarevic), Torregrossa
(1’stCitro).Allenatore:Cosmi.
FERALPISALÒ(4-3-2-1):Caglioni;Car-
boni(14’ st Tantardini), Leonarduzzi (29’
pt Broli), Codromaz (23’ st Pizza), Allievi
(14’stRanellucci);Settembrini(30’stLu-
ci), Ragnoli (1’ st Pinardi), Maracchi (1’ st
Zerbo); Bracaletti (1’ st Fabris), Guerra
(14’stGreco); Romero(14’ stZamparo).
Allenatore:Serena.
Arbitro:DiGiovannidiBrescia.
Reti:nelst19’Nadarevic(rigore),27’Ci-
tro.

Trapani  2
FeralpiSalò  0

MicheleSerenaèsoddisfatto
peril comportamentodei suoi.
«Abbiamocompiutoun passo
avantirispettoalla provadi
venerdìcol Napoli- afferma
l’allenatoredellaFeralpiSalò-.
Hovisto unagamba diversa, ne
horicavatobuonesensazioni.
Sonoentrati incampotutti, non
èmaisemplice trovaregli
equilibri».

Iltecnico veneziano esprime
preoccupazioneper l’infortunio
aLeonarduzzi che, inuno
scontro,hapresouna bottaal
naso:«Miauguro non siagrave
–dice-.Gli accertamenti
chiarirannol’entità del danno.Il
nostrocapitano èstato
costrettoauscire».

Serenaammetteche
«dovremomiglioraresul piano
delfraseggio.In ognicaso
stiamoproseguendo nel
rispettodellatabella di
marcia»,poielogia Sodinha:
«Tecnicamentehapochieguali.
Haun piedefatato. Glimanca
solounpizzico dicondizione».

ESERSECOSMI, cheneigiorni
scorsicol Trapaniha
pareggiatocontro la
Sampdoria(1-1) ebattutoil
Verona(2-1): «Iononmi limitoa
guardarei risultati,adesso
hannounvalore relativo».

SullaFeralpiSalò: «Haidee
chiare,èbeneorganizzata, è
riuscitaa costruirealcune
azionipericolosein velocità».

SuSodinha: «Haimezzi per
giocareinsquadredialto
livello.Se proseguecon queste
motivazioni,ecolpesoattuale,
melo tengocon entusiasmo.
L’esperienzadiBrescialo ha
aiutato.Toccasolo a lui
deciderese fareilcalciatore o
sefinire nell’anonimato». S.Z.
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Il dopogara

Icapitani Belotti(Lumezzane) e Tadas(Hapoel Haifa)

GiancarloD’Astoli,allenatoredelLumezzane: buonala prima

LEGA PRO. A Storo ottima prova dei rossoblù nella prima amichevole della preparazione estiva

IlnuovoLumezzaneègiàinpalla
Giocaedivertemamancailgol
Nonsfigura congli israelianidell’Hapoel Haifadi TalBanin, exBrescia
SfortunatoCruz, fermatodalla traversa: finiscecon unpari senza reti

LUMEZZANE (4-4-2): Furlan (30’ st Pa-
sotti);Monticone(32’stBelfanti),Belot-
ti (25’ st Magnani), Nossa (38’ st De To-
ma), Pippa (1’ st Russu); Mancosu (1’ st
Bernardi), Baldassin (40’ st Tobia), Rus-
so (11’ st Tibolla), Varas (34’ st Di Peri);
Sarao (19’ st Boggian), Cruz (16’ st Can-
noni).Allenatore:D’Astoli.
HAPOEL HAIFA (4-2-3-1): Kovar; Sar-
dal (1’ st Niv Sardal), Tadas (1’ st Oshri),
Fishler,Dabur;Pinhiero(27’stTariko),Hi-
lel; Eli Elbaz, Hannan (1’ st Aner, 27’ st
Idan),Tomer(1’stHisham);Zarko(27’st
Maharan).Adisposizione:Niv,Tariko.Al-
lenatore:Banin.
Arbitro:Pasolini.
-

Lumezzane 0
HapoelHaifa 0

Dietrogli occhialidasole alla
OzzyOsbourne,Giancarlo
D’Astolihaunosguardo
soddisfatto:«Aldi là del
risultatosono contentodel
mododistare incampo
dimostratodallasquadra -
spiegailtecnico delLume-.
Siamostati sempre molto
corti, la squadrahaaggredito
altaehacercatodi muoversi
conbuona compattezza».

ALTREINDICAZIONI positive
durantela primasettimanadi
lavoro:«Hotrovato una
squadraben disposta-
sottolinea-. Sonosoddisfatto,
c’ècollaborazionetra i
giocatori.Sifanno allenamenti
intensie brevi,trattiamo
moltissimola palla».Oragli
uominimercato scremeranno
larosa. Inpartenzaci sono
Cannoni,Belfanti,Di Perie
Tobia.Prosegue lavalutazione
suTibolla,mentreDe Toma, ’97
vincolatoalla società,sarà
cedutoinserieD.Oggi
dovrebbeessere il giornodel
terzinoFrancescoRapisarda
(23),attesoa Storoper la firma
conil Lume. A.A.
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Il dopogara


